
Anno XIIII - N. lO - l)ttobre f 938 - XVI Spedizione in abbonamento postale

NOTIZTARIO MENSILE DELTA

GIOVAI\E MOI\TACI\A
,l

I
i

Preaidentc Oaorerio S. A. R. FILIBERTO DI SAVOIA Doce di Pirtoia

Sede Centrale: TORINO ' Via Giueeppe Verdi, 15

Sorioni: TORINO, MEA, PINEROLO' NOVARA, VERONA, VICENZA' GENOVA

Aderente rll'Opera Nazionele Dopolavoro

ALPINI
AIta lal Formazza ! Regno fantastico di cirne imrrnacolate. Parafiso

dello sciatone !

Lassù trascorsi uno dei più bei periodi della mia vita alpina cd ap-

pnesi Ia vera tecnica dello sci, conoepito come rfiezzo di purno ardimento,

come rnÉzzo di conquista.
Il mio Battaglio,ne, il Battaglione ,, Duca degli Abruzzi », aveva issato

la sua bandiera a Furkulti: piccotro borgo di baraccamenti adagiato su

uno sp,erone di monte a 1900 rnetri d'altitudine. [l Corno del Nefelgiu

ci era pr"otettore.
Dai giorno del nostno arrivo, Furkulti e il Battaglione funono una

sotra cosa.
OSr,i porta fu aperta, ogni casetta ebbe iI suo ospiùe peregrino, so-

gnatoÀ di lontan e diloerr", "h" si tr.aducevano in armonia nelle cante di

tutte l'e valli d.'Italia, che lassù 'avev'ano i loro più bal'di rappresentanti'

Appena it tempo per sistemarci negli accanton,arnenti ed ha inizio

f istruzione.
,. P.esO ,a v,altre ,r, « corpo avanti ,, ; alla deserizione seguiva la dimo-

stnazione pratica da pag,be d,ell'istruttone, sulla falsariga del quatre, ogni

allievo, goffarrnente "igido 
ed inoerto, ,andava movendo i priimi passi'

Spesso tutto finiva in un capitombolo 'ed in una imprecazione di chi

tanto si affannava a farci scuola.
Tutti,er,avBrrro allo stesso liveltro, sebbene nell'elenco di noi figurassero

nomi già noti nel oamp,o d,eltro sci. La rragione di qtresto doveva rioercarsi

nel ialto che ogni virtuosisrno ,esotico e p,er,sonalistico era vietat'o' L'unica

tecnica u**u"Ju era qr-r,ella imposta d,all'istruttore, collaudata da anni di
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€sp,erienza, chc aveva dato i suoi frutti piu belli nelle cdizioni del ., Trofeo
Mezzalama )> e nelle prov,e olimpioniche di Garmitsh Parthcnkirken, nelle
quali gli alpini della Scuola di Aosta imposeno la lono superiorità di carn-
pio,ni e di ;m,eravigliosi soldati.

Ogni giorno v,eniva registrato un lieve progresso: maggior disinvol.
tura, aumentata elasticità, davano ad ogni movimento un risalto plasticn
sempne più perfetto.

Poche settimane bastarono pertanto per trasformare tutta quella im-
ponente ed etenogenea massa di rozzi alpi,notti, molti dei quali avèvano
fino ad alloara usato i' pattinfi da neve per pune necessità ambientali dele
lor,o v,allate, in perf,etti sciatori.

Non si vedevano più ginocchia tese, oorpi rigidi, agitii di bastoneini,
rna tre più decise strappate, le più acute virate, i più veloci paralleli-
cristi,ania. In lunghe teorie, gli alpini del Battaglione, sci uniti, àlegante-
m,ente composti nei rnovim'e,nti, andava,no segnando ogni dorso della valle
di ,artistici disegni.

Ma quanta fatica, quanto tormento, quanta horza di volontà per ogni
passa ,avanti sulla via della perfezione. L',entusiasmo suppliva a tutto e
La più schietta arnicizia, oernentata daltre fatiche fraternamente divise, dai
rischi insi,enae corsi, r,endeva bella ogni ora di vita passata lassù e clolce
ogni rattirno di riposo.

E con rnostalgia ricondo Ie H,ete sene tr,asoorse alla
ritnovo pneferito dai più, dove tria la piccante << bagna
e quatrch'e bicchjrer.,e di vino gerlLeroso, sorgevano dal
oa,nzoni.

Venn,eno Ie nnarcie !
,,Asprre salite, pr,ecipiti disoese, visioni sconfinate di

rr€t€ dai nomi alpinisticamente altisonanti: Val Toggia,
Lago Kastell, ghiaceiaio d,ell'Hosand.

In dulra disciplina, il Battaglione .. Duca degli Abruzzi, andava oosi
prcpanando i stloi uomini per La grand,e impresa irnrninente: il Raid VaI
Form,azza - Aosta.

Giunse alfine ù 24 gennaio, gio,r"no fissato per Ia partenza
Il cie],o s/eneno rerra di bu,on auspici,o.
trn lunga fila ci mu,ov,emmo verso iI Colle del Nefelgiu (2bBB), un lungo

tnatto di disoesa. Attraversiarno iI lago Vannino (2177) gelato ed ecc,oci
.alla seoonda drula salita drelta gi,ormata: la Scatta Minoia-(Zbgg) poi giù,
giù. Un ralfoìo lago: il Codetago. Nessun indizio di vita, ma solo neve,
boschi, picchi re xt€v€. Camlrnina, eatrnmina, sernb,r"avq uip.a favola..... giun-
gBmmo alfi,n'e all'Alpe Deveno. Do,romim,mo nel fabbrieato di qna colonia
alpina, naturaXnnente disabitata, sull,amica paglia.

n gioruro dopo: passo Busaagna IZS1O;, discesa a[ rio Bondolero
(1995) e su anoora al Coltre Ciampori,no' lZttit;. Sul versante della Valle
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cauda » piemonùese

cuore Ie più dolci

un mondo di sogno,

Passo S. Giacomo,
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di Vedro, la neve era scomparsa e per oltne 15 K-., per giungere a
Varzo (560), SIi sci baltronzolanono sulle nostrre spalle già gravate daL
peso dello zaino e d,ell'a,rma:m,ento.

Di lì ci portammo a Macugnaga in Val}e'Anzasca (1202). Avevomo il
Monte Rosa a patnono. trn una mattinata luminosa fi sole, salirnmo sopra
Peoetto verso l,a M,onena della Capanna Zamboni, per ammirane quresto

colosso iLn tutta Ia su,a maestosa b,elLezza.

§abato 29 gennaio, S. Fr,anoesco dr Sales.
Nevioa ! partiarno altre B d,a Macugnaga per Ia Val Quarazza, verso il

P,asso del Turtro (2630). La n,ev,e continua a cadene. Si muta anzi in tor-
menta. La salita è ,ertar fatioosissima. Dobbia,rno togli,erci gli sci e calzar"e

le racchetùe. Fneddo intenso. Farne. Ciò ,malgrado non ci fermianao, sa-
nebbc pericotroso.

La neve turbina gelata, una grigia caligine ci toglie ogni visuatre. Di-
sc€sa pesante, interminabile.

Alagna ci acooglie con le luci già acoese. Un brulè boll,ente ci d,ona

il primo ristoro.
Una nu,ova fnonda d'allor,o è sbocci,ata al già fiorente ceppo delle

gl-orie d,e1 bel Battaglione.
Che unra massa così impo'n,ente di uornini, equipaggiati ed armati, po-

tesse compi,ene la traversata del T,urlo €ra cosa audaoe sotro da cornoepine.

Questa impnesa era infatti fino ad allora orgoglio di pochi, valomsi
sciatori.

Ad Aliagna nevicò anche tutto il giorno appresso. Fortunatamente però,
quando partimmo per il Coltre d'Otren (2871) ,era ritornato il sole ,ed il
cielo era de1 più puro azz\rno. La neve abbondante e fr''esca r,endeva
faticosa [a rnarcia. AlIa sera tappa a Gressoney la 'frinité.

Un gi,orno di riposo ed eccoci ouovam€nte con gli sci ai piedi e 1o

zaino . sultre spalLe, in p:artenza. Mteta S.te Jacques d'Ayas per it colle
della Bettaf,orca (2676).

II 3 febbnai,o atb:averso il ooltre superione d,eltre Cirne Bianche (2980)
naggiungemrno il Bneuil. Sua Maestà iI Cervino do,minava alto nel cielo.

Due giorni di sosta per mettenci a punto per il nostro final,e d'albezz,a:
i[ Chateaux des Da,mes (3488)

Pur ,avendo Ia certezza assoluta di poter superare anche questo nuovo
cim,ento sentivamo in noi qu,aloosa di insoliùo. [1 pensieno corneva insi'
stente al paqnoso canal,one biarlco che porta alla vetta d,el gigantesoo ca-
steltro di roccia e di ghiaccio.

[n qu,ali condrzioni I'avnemmo trovato ?

Circol'avano voci pooo incoraggianti frta gli int'endiÙori 'e fra chi si
d,ava I'aria di intendersene. .. La lunghezza d,ella tappa eccessiva - si di-
ceva ?0 Km. - diffiooltà insuper,abili per un Battaglio,ne. [Jna vera pazzia ".

Tutti questi aommenti non potevano però tocoare il nos[ro u'more.
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l,a Iitrr tt.trscgr.sir tlrtl girlnro chc lu('tt('ttìltì() p('t'lir 1lt'iitri,t vtllta ltr nap-

pirrir irzz.lr'r.ir r. lc fiunrrtrc r',crtli, t'i {tt,cvi"t tt'irsltlt'luilti rrtll ('ol'l)o c rtt'llr-r spi-

yifo, gIittrlti 1l riscfiio, r'csi tk'cisi it tt'tat't'iitl',('oltrt'o$ti <lifIit'olttì.

[,'o1969li6 di uppurtcnulc tl l]attlgli,oltc t'ltc pt'ctrtlc tìolllL' tltrll'ittrgusto
qroicp l,ript.ipc Snbuudo, clonrinitt,orc tlcllc pitì t'ctclsc nltittrdini «lcl tttondo,

enr ittoltr.r' PCr noi stituoltl c t'onrirntltrtnctrt'o.

Atlc[c tlul t,i,r.lo si btncclivrr tlln trostrit itnprcsrt: u,lìtl ltrrlrino.stt gior-

ntrtu di so[c'.

[,,r pista si ulz.uvir ,1 fln1r<1tr,rrnt,i .spint'. ll pnnorulìtù crtt tli trna bcllezza

inclcst.r..ivibilt'. In brrsso i[ I]neu,il con il citritttt'ristict'r lìrrrnicolìo donreni-

oulc; il (lcrvino n\.'c\:rì mutirto il mnssiccio strtubiirtrte c .si inna[z§\'a cou

l',t'lcganz.r di urìrr guglin rlolornit it'ir, uctttt), st,t'itno, nt'l ciclo terso. Più

oltrc: il R6sn, il I}'titll()rÌr'rr il Polltrcc, il ('irst,orc, iI l,r'skitlnur cd in londo

lrr Norcl,c.nd chiud,tr,ir I'i.nrprr,rcggitbilc pr.riodtl nc,l poclnll tlci ,monti.

Porchò, tìotì t'itlltlllt't,t' scllìl)l'(' l"ì ittl tìilrìlllil'arc ?

Ilisognrrr,rr l)f,o(ìc([(.r'1. oltrt, lr.isogtrtvir srrlit'e; lc cttrvc schict'tc pt'r la

salita, il pctto utrsitlrrtrts, lit lrpttt,r.r riguttr «li sudtlrtr.
L'irttr ('orlìicr. «ltl Collt cltrllo ('hrtcittrx (lì1124), itupcdencloci tli passare

dinctt.trmenLc, ci cost,rinsc n sc.guilt' ttnrt vut'iitntc di circtt 200 mctri di di-

.slivello con pnsstSlgi tl'clictt.issiuri sttpct'uti sclìzit st'i c' cott I'ttttsiIio cli una

lurrgn cord,a fisst.
Rug6giu.ntu ln cinru, spolt,u rrppcurì [a Lr'st& nl di soprit dclla cresta

ùerminule, nl rrostr'o sgunildo nblurglitt'o si offcrsc Ia pitì rnrtcstosa delle

visioni.
Iir:g un miìne di cinre biunchc, scgnntc' dit ucuni fiunosi, su tutte do-

nrinavr pcrò, $clìo signort dr'[lc r\lpi, il l\l,onrt,e' I]iruco, il nostno Bmico

dell,n *§corsdì e.statc.
Discend,ernrno pcr il drrro ghitc«'iuio c()n I'uiut.o tlei rittnpotri; poi

oalz€rti tli nuovo gli sci: git\, gitì..... scruzu tnui filrt'.
Quanclo sorfJevrì Ia lunu, si corìr,c'r'u iùncor$. Accc'ude'rnmo lc larnpade

e le lsnterne. Tutta la vtrlle fu punbcgsitrt,u di chinrc fitrnmcllc.
Ecco Bion,nz ! u:nn rniserrr strllu ci uccolse, utìa rnonciata di paglia Iu

il nostro guanci.ule.
(|resto, ,ovnÈbbG fntto inon'idirc c guainc, c\ontro ln brutalità dellt

vita, unolti dei figur',ini embulanti chc van.no gilonzotranrdo per i oorsi delle

nostne città, senaa scopo alcun,o, nnnoiati di tutto e di tuttir pnooccuP&ti

soltunto di far bella mostra di troro.
Noi invece, alpini, abbiamo donnito il nostno .soruro più dolce, ab'

biamo soguato il nostno sogno più bell,o,..... $spre salibe, precipiti discese,

oscuritò di tonmenta, chiarità abbaglianti di sotre, cime altissime tendenti
al cielo e xrev,e, ,nrevo, n€ve.

Nel ciel'o ridevan gioconde le sbelle.

P. B. - I''icenso
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SEZ IONE DI TORINO
SOTTOSEZIONE C.A.I r
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INDISCRDZIONI

ll 12 corlente I'adunanza della Comruis-
si'one Gite ha avuto inizio con cornm,enti
poco benevoli per la gita di chiusura.

Chiusura di che? dell'A,nno XVI? p,er

ricomi,nciane con Sli sci cìopo un mese?.

Valeva ai tempi in cui l'inverno era una
lu,nga sosta per gli alpinisti. Ora no.

E quale carattere particolane deve averr
per chiuctrele? Ritrnine una volta all'anno
i vari gtrsti e le vari:e t'end,enze? dove? un
p,ranzo? Ma siamo alpinisti p,er spendìere
i nostri soldi a tavo}a?ì re sprreoare le gior'-
nate di qu,esto rnagnifico autunno? Fatto
sta che p,el ora null,a si è concluso. Ed
'alla gita cli chiusura auguriamo btrona
fortuna.

I

Altne diflicoltà sorgono per il ealendar"io
gile d,ell'anno XVII.

Bisognerebb,e snl),ere quanclo e qu.anto ne-
lica e poi ,ess,er certi che non piova d'estate
proprio il giorno della gita.

Fatto stn ch,e per dicembne, s,e non si
trova di rneglio, si tornerà a N. D. di
Col,olivier. Ferò sanebbe desiderio uscir.e
iI più possibil,e dai luoghi comnni clella
pur bellissima vall,e di Susa. Per l'anno
nuovo quindi si è progettata la gita al
Tumlet da Usseglio ,ed al Bric Costa Rosso

Pryresso la Bisalta, poi la traversata d,el

oolle della Gianna e l,e gare sociali.
Poi il b,ellissimo giro dal Sestriene al

Banch,ettn a Traverse al Col Bourget e
Ulzio e, sempme nella stessa zona, il Cap-
pello d'Envie.

I-e git,e primav,erili clella Testa di Furggen
(Oervinia) e clella Somm,eiller chiuderanno
I.a stagione.

Frattanto si alt,erneranno l,e prime gite
alpinistiche. Se i Pinerolesi non ci inse-

Sneranno la via aI monte Cucoetto torne-
rexro all,e [,unell,e, corne torneremo ai Picchi

del Pagliuio se gli Eporediesi non ci con-
durranno alla ci,ma Battaglia (Quineinetto).
I rocciatori proseguir&nno poi a congiu-
rare ,ogni venerdl per Iirnarre alla dom,enioa
pedul,e ed unghie sulle dirrorse vie dei
denti di Curniana... et sirnilia.

Il programrna dell'annata culminerÀ c'on
l'asoensione della Becca di Cian (Valtou-
nanche) a {ine giugno e clel Gran Paradiso
n metà luglio (da Noasaa).

Vi sono lacune e vi saranno modifiche,
ma l'ossatura c'è.

Il Desto si delinirà in un& prossima
adunanza. Frattanto: avviso i giovani! ad
ogni dinettone di gita anziano, p,elchè svolga
il lavoro organizzativo sotto la sua guida,
ne sarà aggr.egato uno giovane deltre ul-
tiure l'erre. Troppo com,odo por questi gio-
rranotti trorrane sempne la pappa fattal Ma
la buona volontù non manca neppune a loro
e .fsranno subito m,eravigli,e.

2it O1'TOBIìE r038-XVII

Entro ottobrre si chiuderanno [e iscri-
zioni all'O.N.D. p,er l'anno XVII. E' ur-
gente quindi cotnpl,gfnlrs irurnediatamente
la prenotazione delle tesserre.

30 OTT0BRE r038-XVII

La sezione di Pin,erolo ci invita cordial-
rnente tì uno gita al Talucco e dintorni.
An'ampicaùe alla Sbarua. Comitiva cicli-
stica. Il programma verà espostto in sede.

Iscrizioni entro rnercoledì 26 c. rn.

E' Ia... gita di chiusura.

I8 NOVEI\,IBRE I93B.XVII

,\r,r'ertiamo fin cl'ora ch,e il 18 novombrte

avriì luogo l'assembtrea anlrual'e generale

dei soci. E' dov,ene cli ognuno di interv'e-

nire n'ell'inùelesse comune. Sembra anche

vi siano delle grosse novita.
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EIZES

CORNO BIANCO (rn. 3321)

Settembre

Le nostre gil,e alpine non dilettano mai

di partecipantil più le dilficoltà s'accre-

scdno, più folto è il numero degli amici
scarponi che vi partecipa.

Così curvi, in fila indiana, sol,to sacchi

mastodontici saliamo, in un tardo pomre-

riggio di sabato, I'irto dosso che ci porta,
a notte fatta e tra fitta nebbia, all'alpe
Pile. Br.evi one di sonno su poco fieno
provvidenziaLe e di buon'ora, i[ nostro sem-

pre giovane Don Luigi, ci pnepara la santa

M,essa. Piccola « baita » che sa di pre-
sepio, al.ta nella sua umiltà, che riceve
sul piccoio desco famigliane improvvisato
ad altare, Cristo Gesù. Tanta benedizion'e

non toccherà mai alle epuloniche m'ense

del piano.
Gran me,rito d,ella Giovane Montagna,

quello di aver elevato altari sulle cento

NOVARA
cirrre Valsesiane e d'aver 1>rolumato Ie

nostre valli con il divino incenso della pre-
ghiera dei giovani. E da 15 anni I'offi-
cianbe è sempre lui: Il nostro Dou Luigi.
Chiuso I'altarino e fatto scendere a vall,e,

sal iamo al Lago Bianco-e quindi al Lago

Nero e, per il passo Arùemisia, che traver-
siamo con ogni prudenza per il vetrato
che ne ricopre le rocce, alle 11,30 giun-
giamo aI completo in vetta.

Per la cresta del Puio e quindi l>er
I'orrido vallone del Fòrno, siamo scesi a

Ca' di Janzo.

ASSE§{BLEA GENERALE

E' fissata quest'anno a Foresto per do-

menica 30 ottobr.e. I nostri amici si prne-

parino a rendersi liberi per tale data per
viver.e tutti, una volta all'anno, la « nostra
giornata ».

Verrà inviato petsonalnìente ordine del
giorno e programma.

SEZIOl\E
VIIIO ACCANTONAMENTO

Si oom,incia oon la solita frase: .. Anche
1'VIIIo Accantonam,ento ha superato i pre-
oedenti € rnostra in modo indiscutibil,e la
cresente vitalità della Sezione Veronese...»
rna, §e Ie cose sono andate oosl, la colpa
non è diel cronista.....

Pianaz di Zoldo nesterà nel cuore dei
45 partecipanti oom,e una panentesi h-
minosa che non sappiarno se potrà es-
§ene oscurata dai campeggi futuri: ep-
pure mica tutto è andato bene: iI tempo,
p€r esempio, è stato quanto di peggio si
poteva pensane: la seconda settimana d'A-
gosto siamo useiti una sola volta- e, quanti
eravamo nella Fissura, sotto quella neve
fitta fitta, oe ne ricorderemo per &n Eezzo.

L'inaugurazione della Crooe sulla To-
fana, di cui abbiamo parlato la volta soorsa,

t6,

VERO]\[A
ha intonato ogni cosa: prima del setto

Agosto era tutta una serie di probl,emi da

risolv,ere: riusciremo? non riuscir,emo?
Partono in esplorazione Zuccoli e Segala,

carichi come muli... può andare..., ma

quanta strada... e il ghiaione terribile... e

I'acqua: intanto piove: aumentano le pre'
zioni, ma a Pianaz, il giorno della bene-

dizione, una schiarita di sotre e l'acsetta-
zione della Marchesa Leonardi di Villa-
oortos,e e dell,a Conùessa De Asarta, che bi

compiacquero essere madrine della Crooe,

riportarono gli auspici migliori... nasoeva

in qr.lei giorni persino la speranza che

fosse con noi S. A. R. il Duca di Pistoia...
ma eravamo in raena di prebendene troppo.'.

Che sospiri quando ci stivammo nel tor'
pedone (sette all'ora in salita, 15 in di-

soesa) e nella "Balilla» a vapone: notte

tem;restosa.,. ma poi tutto andò bene: tro'
varnmo persino gli amici della Colonia

I
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Camoccio che ci aiutarono a portare in
vetta un Wzvo dei più grossi... e c'€.ra
il sole.

E i com,menti dei giorni sucoessivi: la
starnpa, tutti ne parlavano: pioveva e quasi
nossuno protestava: ancho Piardi, che aveva
giurato di farc alrneno trr cime al giorno,
sc la passava ,alla men peggio..... merito
della cucina (che quest'anno ha superato

- evviva Detto - il Pelmo e anche il
Cenino), dei lettini da campo che conci-
Iiavano i placidi sonni della ca,merata mo-
dollo, « la Civetta ,, delle visite di amici
lontani che si faoevano cento e oento chilo-
metri in tneno, in auto e in bicicl,etta per
constatane .. d,e visu » che i nostri carn-
peggi sono all'altszza della loro farna. Così
Alb€rtini che ha imparato le cante della
Maiella e del Gran Sasso, monop,olio di
Giuntella, Tosti e Raggi, « rornani de
Rorùa », così Bonomi (che ci ha dedicato
un articolo su « Q1,sflsre » ), così il Gruppo
di Sacile, venuto pedalando col Cav. Ber-
lese in testa. I-;e visite terminavano, è
vero, in una ,ecatombe di .< cosi », ma la-
sciavano in tutti un ricordo che, se non
fossimo nel .noveoento, pohremmo chiamarre
nostalgico, e che mutavano in fraterna a,rni-
cizia iI ca:meratismo inizial,e dei no'r,ellini.

Nel numero di Agosto del Notiziario gli
amici Vioentini larnentavano la diserzione
di troppi soci, quelli di Torino I'accrre-
sciuto nurn€ro di sedrentari... se questi sono
difutti, noi abbiamo l'orgoglio di proclamar-
ccne esenti: con gli amici di altne città
Ia Sezione ha una sessantina di soci:
prresenti a Pianaz, quarantacinqu,el è co,m-
pr"oso qualche non socio (che oggi ha già
pagato Ia quota drel 1939) ma dai ses-
santa vanno detratte le socie che (non per
misoginia) non vengono ai campeggl
estivi: ben pochi sono gli aseenti ingo-
stificati; per i m,ontagni,ni veronesi (an-
chè per i coniugati con prol,e) è anoora
una fusta dorrnir.e sulla paglia... Quanto
ai sedentari, non ne conosciarno, nè vor-
rErllo conosoerne mai; eravarno, il 7 agosto,
35 al campo e ci trovammo in vetta alla
Tofana in 33..... e some carichi! I

Anche dal lato alpinistico siarno soddi-
sfattissimi: vednemo nel prossimo numero
le asoensioni fatte e la lono impor*anza:
faccia,mo notare ora che anche Le più
irnportanti salite (Civetta per la via Fer-
rata, Pelmetto) non v,ennrero guastate dal
min'ino incidente: merito delle prneghirerr
d,olle nostre marnmE ma anche della nostra
disciplina, prudenza, all,enamento z i gagù
ridevano vedendoci soendere a corda dop-
pia dai roccioni affioranti sui prati o.....
dall,e finestne di casa, ma la confidenza
con le corde ,era ormai tale che tutti fe-
cero ridendo il " Salto d,el Mago » che, se-
condo le guide, avnebbe visto niented,irnieno
che la fine della G. M.!

N

Insornma: bilancio attivo sotto ogni punto
di vista (lasciamo starre quello finanzia-
rio, p€r ,evitane malinconi,e): evyiva la Pre-
sidenza. Cioè Do, ,ewiva tutti: chè tutti
hanno contribuito alla riuscita, tutti furono
indispensabili. Ragghianti (rn. 2,20') per
tirar già i fiaschi, Taboga perr finine gli
ultimi gnocchi, il neo-ingegnene Tommasi
per suggerine nuovi siste,mi d'i:mpastane il
cemento a 3000 metri.....

Ma un grazle speciatre deve and,arne a
P. Marcolini ,e a Don T,q*sari che sep-
pero tenere lo spirito più su del P,e1mo,

a Mons. Arnoldo che ci ha conciliato l'eni-
mo della popolazioire, al M.o Fontanrella,
alla automobilistica' zoldana, a quanti ci
hanno in ogni modo agevolato il soggioruro
a Pianaz.

E a proposito di Pianaz, un'ultima cosa:
ci si ritorna p,er l'accantonarnento inv,er-
nale, dal 26 dioembre al 6 gennaio: di-
sponibili solo 20 posti.

Coni Zugna.

Il 4 noveo'ràre sarà ,efnettuata una escur-
sione aI Coni Zugna da Ala. Partenza
all,e one 5,05 da Porta Nuova. Quota L. 8.

Passate in sed,e per Ie iscrizioni.

,r7 /



S E Z I O 1\ E DI V I C E I{ Z A
CO}IUNIC..\ZIONI DET-LA PIìISIDENZ,\

Rapporto i\nnuale

Avrà luogo giovedi 3 novembr.e aile
otìe 20,30 pnecise, presso il Patronato
Loone XIII (Ponte Pusterla).

Ordime d,el giorno

1) Rendioonto Iinanziario Anno XVI.
2) Relazione attività Anno XVI.
3) Formazione della nuova Pnesid,enza.
4) Programma attività invernale Anno

XVII.
5) IIo Accantonam,ento invernale e XII.

Accantonam,ento alpino.
6) Attività ,ostiva ,e Gruppo Crodaiolo.
7) Varie.

Data l'importanza d,egli at'gom,enti ch,e

\^erranno trattati, tutti i soci ,e le soci,e

sono tenuti ad intervenine puntualmente; la
Prrcsidenza anzi insiste nel richiedene tal,e
partocipazionre totalitaria al ra1>porto, par-
tecipazionre che dreve esssre sentita da ognu-
rno oom,e uno d,ei primi doveri di socio lnerso
la .. Giovane Montagna » ,e verso chi ne
dirige l'attività.

Concorso Fotografico

Facciamo pnesente che col 27 ottobne
sca«le il tenmine di pnesentazione delle fo-
tografie: già pitì di quaranta sono tre op,ene
pnesentate, rna molte' più ne attendiamo
da chi ancora no-n s'è fatto vivo.

Ricordiamo ctle esse vanno prresentate
stampate in formato 13 x 18 e montate
su cartoncino; nel netro dovrà essene .indi-
cato il nomn dell'autore ed iI titoLo del-
fopena.

Incaricato dol loro ritino è Gianni pie-
ropan, chs si troverà in Sede ogni giovedì
tra le 21 e l,e 22,30.

Dat 14 novetnbr.e al 3 dicernbre le {oto-
gralie verranlìo disposte in mostra citta-
dina in Sed,e, che resterà aperta ogni ruer-
col,edi, giovedi e rnenerdi dalle 20,45 alle
22,30.

Per quanto alt{'o può intenessarre ai con-
con'enti, ci rileriamo all,e disposizioni pub-
blicate sul notizialio di marzo, disposizioni
che sono ,esposte anche in Sede Socialie.

I[" Campionato Sociale di Tiro a Segno

D' indetto per la rnattinata di domenica
6 novembre, oon inizio alle ore 8,30 precise:
ritrovo direttam,enl,e a[ nuovo Poligono del
Laghetto.

Velranno sp,arati tre caricatori a testa
nella posizione di a terra, in ginocchio e
in piedi, senza appoggio. La distanza del
lrersaglio sarà di rnetri 200; si sparerà
con lucile mod. 91.

Alla gara sono alunressi tutti i soci in
regola col besseranento anno XVIo. Il pri-
mo classificato si aggiudicherà il titolo di
« carnpione sociale p,er I'anno XVIo " non-
che la rnedaglia d'argento .. biennale non
consecutiva " ofierta dal Dopolavoro Pro-
vincial,e e vinta lo scorso anno da Roberto
Barbieri.

Fino al decimo classificato premi in me-
daglie.

Le iscrizioni alla gara \€rranno raccolte
iI 3 novembr:e durante il rapporto, ,e do-
vranno essene accompagnate dalla rela-
tiva quota iI cui amrnontare lnerrà pr.eci-
sato temp,estivamente.

NIAIìRONATA ! 6 NOVEIVIBRE
GUAI A CHI MANCA!

6 NOVEMBRD ÙIARRONATAT

Y

Direttore Responsabile.. Ing.
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